
un’ardua salvezza.
Era stato eletto nel 1946 nel

consiglio d’amministrazione
della Banca Popolare di
Novara, e vi è rimasto sino alla
sua scomparsa, acquisendo via
via incarichi sempre più
importanti fino alla prestigiosa
carica di presidente nel 1976
subentrando a Sandro Sozzetti.

E’ stato uno dei più grandi
penalisti non solo di Novara.
Di lui si ricordano le partecipa-

zioni ad importanti processi come il “caso
Holohan”, il delitto del cacciavite, la trage-
dia di Cristina Mazzotti, la ragazza brutal-
mente uccisa e gettata in una discarica pres-
so Galliate. Era un avvocato di altissimo
livello, rigoroso e appassionato.

Nello sport e nella vita quotidiana, oltre
alla ginnastica e alla scherma, amava il
Novara Calcio, la partita a bocce, l’opera
lirica, il riposo ad Orta, presso il suo amatis-
simo lago.

E’ stato uno dei fondatori del Panathlon
Club, ed uno dei suoi più illustri soci, rico-
prendo sovente cariche interne molto impor-
tanti.

Un personaggio cari-
smatico della Nova-
ra, sportiva e non.

Roberto Di Tieri (1907-
1995) era un elegante giova-
notto che in gioventù fu eccel-
lente ginnasta della “Pro
Novara”, la società sportiva
che gli è sempre rimasta nel
cuore. Di Tieri ricordava con
commozione ed orgoglio la
mitica palestra di via
Barazzuolo (ora via Marconi) e
il concorso internazionale di Orléans,
Francia, dove la squadra novarese trionfò di
fronte a centinaia di rappresentative. La “Pro
Novara” di quello storico 17 maggio 1929
era composta da dodici ginnasti, fra cui Di
Tieri, e guidata da Achille Bellomi e
Giovanni Portigliotti.

Di Tieri diventerà poi nel 1956 presidente
della sua “Pro Novara” restando al comando
per sette anni. L’avvocato novarese fu anche
un valoroso soldato, capitano di comple-
mento della Divisione Sforzesca durante la
disastrosa campagna di Russia del 1942. Di
Tieri seppe guidare i suoi uomini verso

L’avvocato Roberto Di TieriL’avvocato Roberto Di Tieri
uno sportivo di primo pianouno sportivo di primo piano

Roberto Di Tieri nelle vesti di presidente della società “Pro Novara” con il sindaco
Leonardi e alcuni dirigenti sportivi.

54


